ORDINE DEL GIORNO n. 769

Il Consiglio regionale

esaminato il testo del disegno di legge n. 252, come emendato, finalizzato all’attribuzione di contributi all’educazione scolastica alle famiglie degli alunni frequentanti la scuola primaria e secondaria di primo e secondo grado nelle istituzioni scolastiche statali e paritarie;

considerate le trasformazioni introdotte dalla legge 62/2000 che ha ridisegnato il sistema di istruzione, riconoscendo il ruolo formativo e lo svolgimento di un servizio pubblico anche da parte delle scuole non statali riconosciute paritarie;

considerati i cambiamenti in atto nella situazione economica e sociale della Regione Piemonte;

considerata, in particolare, l’esigenza di qualificare il sistema scolastico attraverso l’arricchimento dell’offerta formativa e dei modelli di apprendimento in modo da affrontare con un sistema educativo di qualità lo sviluppo economico, sociale e culturale del territorio piemontese e le innovazioni imposte dalla società della conoscenza, nonché la necessità di porre attenzione ai mutamenti intervenuti nelle domande di intervento e nei bisogni formativi espressi dall’utenza;

vista la legislazione statale in materia di borse di studio e libri di testo e in materia di parità scolastica e la recente riforma dell’ordinamento scolastico che tra le sue finalità indica anche quella tesa a favorire la crescita e la valorizzazione della persona umana, nel rispetto delle scelte educative della famiglia nel quadro della cooperazione tra scuole e genitori;

alla luce della legge 28 marzo 2003, n. 53 per la definizione delle norme generali sull’istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione professionale che delega al Governo l’adozione di decreti legislativi di attuazione, entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore della legge stessa;

preso atto che è stato costituito un Tavolo tecnico-politico presso il Ministero dell’Istruzione al quale partecipano le Regioni e i componenti dei Coordinamenti dell’istruzione e della Formazione professionale, al fine di concertare il percorso per l’attuazione della riforma della scuola nel nuovo quadro di competenze istituzionali e le azioni e gli interventi prioritari

impegna la Giunta regionale

a presentare un disegno di legge di revisione della legge regionale 49/1985 che affronti in modo organico la materia dell’istruzione e del diritto allo studio ad avvenuta approvazione della legge regionale relativa ai contributi all’educazione scolastica e in correlazione con l’emanazione dei decreti attuativi della legge 53/2003.
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Testo del documento votato ed approvato nell’adunanza consiliare serale del 10 giugno 2003.

